
Ave, crux, spes unica! 

Esaltazione della Croce e di Dio 

Nun me scuccià… non so perché, ma mentre 

mi accingo a scrivere questo articolo sento rivolte a 
me le parole di Pino Daniele. Forse monito che par-

lare di croce può dar fastidio. ...Coi tuoi discorsi 
intellettuali / senza onestà./ Nun me 
scoccià ’cchiù, / tanto muore pure tu. 
Qui non si tratta di far discorsi intellettuali: si 

tratta di arrivare al significato della festa dell’Esalta-
zione della Croce. L’origine risale al ritrovamento 
della croce di Gesù, avvenuto grazie a Elena, madre 
dell’imperatore romano Costantino. Da pochi anni, 
tramite l’editto di Milano (313), ai cristiani era per-
messo di manifestare liberamente la propria fede, 
senza pericolo di persecuzioni. Anzi, Costantino 
aveva avuto la meglio sui suoi “concorrenti” al tro-
no, proprio seguendo il suggerimento di affidar-
si alla croce. La madre di Costanti-
no, cristiana, come pellegrina si mi-
se a cercare i luoghi in cui visse Ge-
sù, non più così evidenti come tali dopo 
tre secoli e varie devastazioni della Palesti-
na. Molto di quanto oggi riconosciamo co-
me luoghi santi si deve a questa sua ricer-
ca, compreso il rinvenimento della croce 
in una zona che rimaneva appena fuori le 
mura romane di Gerusalemme, là dove 
c’era una cava dismessa usata come 
discarica dei patiboli dei condannati 
alla morte atroce in croce. Lì, scavan-
do, trovarono appunto i resti della 
croce di Gesù e di altri crocefissi 
(sinceramente non sono a cono-
scenza di come fecero a distingue-
re la vera croce). Siamo presumibil-
mente nel 327. Pochi anni dopo 
(335), sul luogo della crocefissione e 
sul luogo del sepolcro Costantino fece costruire una 
basilica per il culto cristiano che fu dedicata il 14 
settembre, data del rinvenimento della reliquia. La 
gioia e l’importanza del ritrovamento furono gran-
di, tanto che si edificò una basilica in otto anni e si 
istituì la festa che ha attraversato i secoli senza per-

dere di importanza, anzi accrescendola. 
La gioia per noi cristiani sta nel fatto che la 

reliquia della croce si aggiunge a tutti gli altri 
segni (importantissimo è quello della sindo-
ne) che ci dicono la veridicità delle testimo-
nianze apostoliche sulla vita e sull’insegna-
mento di Gesù. Gesù è esistito e quanto ci 
raccontano i testi del nuovo testamento non 
sono favolette o leggende, ma è realtà. 
Quindi, di conseguenza, la croce ritrovata ci 

riporta al sacrificio cruento di Gesù che ama 
il Padre e gli uomini fino a dare concreta-
mente, effettivamente ed efficacemente la 
vita. Ma la festa dell’Esaltazione della Croce 
fa maggiormente risaltare la conseguenza 
che il sacrificio di Gesù ha iniettato nella sto-
ria umana e nella storia di alleanza tra Dio e 
il suo popolo: la salvezza dell’umanità, la ri-
conciliazione tra terra e Cielo, tra uomini e 

Dio, la pace come benedizione divina 
sul mondo. 

La festa dell’Esaltazione della Croce, in 
poche parole è la dimostrazione di 

gioia dei cristiani verso Dio, in 
quanto amati e redenti dalla 
Trinità, Misericordia infinita. 

Insomma più che il sacrificio di Cristo in 
questa Settimana vogliamo considerare mag-

giormente il risultato di questo sacrificio. 
Più che al dolore di Gesù, vogliamo 
guardare a quello che questo dolo-
re ha maturato: perdono, riconcilia-
zione, pace tra Dio e l’umanità. 
In questa settimana dobbiamo 
esprimere tutta la gratitudine al Si-
gnore per quanto ci ha ottenuto. La 
comunione con Lui, la Vita eterna, 
la capacità di amare sono doni 

“enormi” che Dio ci ha regalato e per i 
quali non dobbiamo mai smettere di ringraziare e 
per i quali dobbiamo vivere la quotidianità come 
modo per restituire il nostro grazie a Dio. DIO CI 
AMA: non è un fatto da sottovalutare come ovvio. 
DIO CI AMA: DIO SIA ESALTATO! 
«La mia anima esalta il Signore, il mio spirito esul-

ta in Dio mio salvatore», ripete la Chiesa ogni dì. 
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Giornata di spiritualità 

Fermarsi per andare 
Ogni tanto è necessario fermarsi in mezzo alle 

molteplici cose da fare. Vale per tutti. Perché ri-
flettere aiuta a far sì che le “cose” da fare non siano 
“cose”, ma servizi e perché pregare senza fretta 
aiuta a vedere le “cose” da fare come atti di 
amore che formano una catenella preziosa che 
si chiama progetto di Dio per noi (vocazione). 

Così, per questo, DOMENICA 1 
OTTOBRE, per tutti i collabo-
ratori parrocchiali (catechisti 

in primis), avremo due momen-
ti importanti a cui non mancare e 

quindi da segnare in agenda come 
prioritari: la Messa delle 10:30 con 
la celebrazione del mandato pa-
storale e il pomeriggio di ritiro 
spirituale (14:30-17:30 circa). 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 10 settembre 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del “nuovo” 

4° Anno di catechismo. 
ore 15:00 : Battesimo. 
ore 21:00 : Apertura della “Settimana del Santo 

Crocefisso” con il concerto d’organo 
(maestro Walter Gatti, torinese). 

Lunedì 11 settembre 
ore 20:00 : partenza dai quartieri di Cascina (via 

Lavezzari 68) e Montesordo (chiesa) 
per il cammino fino a S.Vincenzo. 

ore 20:30 circa : supplica e Messa. A S.Vincenzo. 

Martedì 12 settembre 
ore 20:00 : partenza dai quartieri di Asnago 

(chiesa), S.Maria in campo (via Mazzi-
ni 1) e Castello/Centro (via Grassi 23) 
per il cammino fino a S.Vincenzo. 

ore 20:30 circa : supplica e Messa. A S.Vincenzo. 

Mercoledì 13 settembre 
ore 14:30 : pulizie della chiesa di San Vito. 
ore 20:00 : partenza dai quartieri di S.Maria in vi-

gna (statua di p. Pio) e Freghera 
(convento) per il cammino fino a 
S.Vincenzo. 

ore 20:30 circa : supplica e Messa. A S.Vincenzo. 

Giovedì 14 settembre   festa liturgica della Croce 
ore   9:30 : Messa a San Vincenzo (!!). 
ore 17:30 : Messa a San Vincenzo. 
ore 20:45 : serata culturale. Andrea Bonavita, ge-

suita, ci aiuta a compiere un’esperienza 
di lettura biblica e preghiera secondo 
l’insegnamento di sant’Ignazio di 
Loyola. A San Vincenzo. 

Venerdì 15 settembre    B.V.M. addolorata 
ore   9:30 : Messa all’Addolorata (!!). 
ore 10:30-12:00 e 16:00-17:15 confessioni a 

S.Vincenzo. 
ore 17:30 : Messa a San Vincenzo. 
ore 18:30 : Asporto e 19:00 : apertura del tendone 

della Sagra della Polenta. Sul piazzale 
del Mercato (p.zza Donatori di Sangue). 

Sabato 16 settembre 
ore   7:00 : rosario e Messa per le vocazioni. 

Dall’Addolorata a San Vito. 
ore 18:30 : Asporto e 19:00 : apertura del tendone 

della Sagra della Polenta. Sul piazzale 
del Mercato (p.zza Donatori di Sangue). 

Domenica 17 settembre    Esaltazione Croce 
ore 10:30 : Messa A SAN VINCENZO animata 

dai ragazzi del “nuovo” 8° Anno di cate-
chismo. Segue subito la processione con 
la reliquia della Croce. Percorso: via 
Moreschi, via Catena, via Ardizzone, via 
Scalabrini, sagrato di San Vito. Si metta-
no stendardi lungo il percorso. 

ore 11:30 : Asporto e 12:00 : apertura del 
tendone della Sagra della Polenta. Sul 
piazzale del Mercato. 

ore 16:45 : Messa al tendone della sagra a ricordo 
di tutti i volontari deceduti. 

ore 18:30 : Asporto e 19:00 : apertura del tendone 
della Sagra della Polenta. 

Speciale Sagra della Polenta 
Poiché ritorniamo alla sagra fatta nella tensostrut-

tura innalzata sulla piazza del 
mercato (piazzale Donatori di 

Sangue), cerchiamo volontari 
per dare una mano in particola-
re nel montaggio giovedì 14 
dal pomeriggio/sera, sia nello 
smantellamento domenica 17 al termine della 
cena. Non guasta anche un aiuto in sala durante 
i pasti. Per entrare nel numero dei volontari ba-
sta presentarsi e chiedere di Milena o di Cristina 
o dei don. 

Per chi viene a mangiare nel tendone è bene che 
prenoti al 331 586 9415, soprattutto se si è un 
gruppo numeroso, così da riuscire a mangiare 
vicini agli amici. Le prenotazioni saranno possi-
bili da domenica 10 nei pomeriggi. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 17/9, 24ª tempo ordinario, Anno A 

1ª Lettura: Isaia 55,6-9;   Sal: 144;   2ª Lettura: Lettera ai 

Filippesi 1,20c-24.27a;    Vangelo: Matteo 20,1-15. 


